QUALCUNO DICE AL TANGO

Tango, un tempo eri felice

Come lo ero io…

Da allora ci sono successe tante cose

La morte di persone importanti, il dolore 

Di amare non ricambiati.

Sarei potuto morire

ma tu continuavi ad estendere la costa berbera delle nostre vite.

O, Buenos Aires, tieni vivo il ricordo

Del tango che sei stata , e che sarai.

Da Buenos Aires a Bari in un viaggio immaginario nel quale Borges ci tiene per mano, si è 
ufficialmente aperto ieri venerdì 30 maggio nella suggestiva Sala Giuseppina del Kursaal 
Santa Lucia di Bari la prima edizione dell’Apulia Tango Festival.
Un’ impresa che ha rappresentato una vera e propria sfida per gli organizzatori Nicla Zonno e Pietro Colella che proprio quest’anno hanno fondato l’ Accademia Stabile di Tango argentino Apulia.
Oggetto imprescindibile del loro studio il cosiddetto Autentico Estilo Milonguero, il tango dell’abbraccio, dell’ essenza…dell’illusione. 

L’illusione che l’intesa perfetta possa esistere… ma poi dura solo qualche minuto il tempo di una tanda.

Quattro giorni di stage, workshops, incontri e milongas.
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A catapultarci come per incanto nella magia delle strade della capitale argentina una grande orchestra, quella di un grande maestro.

La Orquesta Típica di Alfredo Marcucci , con sede a Torino, è la prima e unica “grande orchestra” di tango tradizionale argentino formatasi in Italia, ed è composta da venti musicisti selezionati a livello nazionale dal Maestro argentino Alfredo Marcucci.

Strumentista e arrangiatore di lunga e prestigiosa fama, Alfredo Marcucci è una icona vivente del tango. Ha iniziato a suonare il bandoneón a sette anni e ha quindi percorso una favolosa carriera lunga oltre 60 anni, costellata di prestigiosi incontri artistici avendo suonato, dalla fine degli anni ’40 alla fine degli anni ’50, nelle orchestre di Julio De Caro, Juan Canaro, Enrique Mario Francini, Carlos Di Sarli – nomi mitici del tango argentino – e, per i successivi quindici anni, con il celebre gruppo di folklore Los Paraguayos.

In occasione del festival l’orchestra si presenta – per la prima volta – come Sexteto Típico di Alfredo Marcucci, nella tipica formazione nata a Buenos Aires negli anni Venti.Direttore e primo bandoneón è Alfredo Marcucci, cui si affianca Gianni Iorio: originario di Foggia, è riconosciuto tra i migliori bandoneonisti europei, fa anche parte del trio Nuevo Tango Ensamble; le violiniste sono Valentina Rauseo e Marta Amico, Ciro Cirri è il contrabbassista, al pianoforte Marco Fringuellino.

Il repertorio si adatta tanto al ballo quanto all’ascolto e comprende tanghi, vals, milonghe, poemi e canzoni tra i più suggestivi e conosciuti della tradizione argentina. Tutti gli arrangiamenti originali sono di Alfredo Marcucci, che grazie alla sua grande esperienza è riuscito ad amalgamare sapientemente l’eleganza romantica dello stile di Carlos Di Sarli, la pulsazione ritmica di Juan D’Arienzo, l’inconfondibile fraseggio di Osvaldo Pugliese, le armonie di Julio De Caro, il contrappunto di Astor Piazzola.
Ospiti e insegnanti del festival rappresentanti d’eccezione del panorama mondiale tanghero.

Thierry Le cocq e Veronique Buscasse direttamente da Parigi;

Daniel Garcia e Silvina Valz dall’Argentina;

Ricardo Viqueira dall’Argentina;

Octavio Fernandez e Carla Espinoza dall’ Argentina.

Tutte le sere ci saranno milonghe in posti piacevoli come il Cafè del Mar e il Caffè Molò a Bari.
Un modo interessante per avvicinarsi ad uno stile di vita intenso e passionale.

Per info www.apuliatangofestival.it
